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11 - FOGLIO INFORMATIVO 

relativo al 
DEPOSITO AL RISPARMIO 

 

INFORMAZIONI SULLA BANCA 

Banca di Credito Cooperativo MONTE PRUNO di ROSCIGNO e di LAURINO – Soc. Coop. 
Sede legale in ROSCIGNO (SA) – cap 84020 – via IV Novembre snc 
Sede amministrativa in SANT’ARSENIO (SA) – cap 84037 – via Sottobraida snc 
Tel.: 0975/398611 – Fax: 0975/398630 
E mail trasparenza@bccmontepruno.it - sito internet www.bccmontepruno.it 
Registro delle Imprese della CCIAA di SALERNO n. 115469 - C. F. n. 00269570651  
Iscritta all’Albo delle banche tenuto della Banca d’Italia n. 4673.0.0 - cod. ABI 08784.1 
Iscritta all’Albo delle società cooperative n. A159517. 

Aderente al Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito Cooperativo e al Fondo di Garanzia degli 
Obbligazionisti del Credito Cooperativo. 

 

CHE COS’È IL DEPOSITO A RISPARMIO 

Con il deposito a risparmio il cliente consegna alla banca somme di denaro perchè quest’ultima le 
custodisca. 
 
È una forma di deposito particolarmente indicata per chi svolge un numero limitato di movimenti e non 
ha necessità di utilizzare assegni o carte di pagamento. 
 
I depositi a risparmio possono essere: 

a. in forma libera, e in tal caso il cliente può effettuare depositi e prelievi in qualsiasi momento; 
b. in forma vincolata, e in tal caso i versamenti sono sempre possibili, mentre i prelievi sono 

ammessi solo alla scadenza o, comunque, non prima del termine di preavviso pattuito. 
 
Al deposito a risparmio è collegato un libretto di risparmio, che può essere nominativo o al 
portatore. 
 
I titolari dei diritti derivanti dal libretto nominativo sono le persone fisiche o giuridiche a cui è 
intestato il libretto. Le operazioni possono essere effettuate solo dall’intestatario o da chi sia 
stato da questi espressamente delegato. 
 
Il titolare dei diritti esercitabili con il libretto al portatore è il possessore del medesimo, anche se 
questo porta l’indicazione di una persona o è diversamente contrassegnato. Qualunque possessore del 
libretto può effettuare operazioni a valere sul rapporto di deposito. 
 
Ai sensi dell’art. 49 del d. lgs. n. 231/2007: 
- il saldo dei libretti al portatore deve essere inferiore (non può essere pari o superiore) a 12.500 

euro; 
- il trasferimento di due o più libretti al portatore il cui saldo complessivo sia pari o superiore a 

12.500 è consentito solo per il tramite di banche, istituti di moneta elettronica (I.M.E.L.) e Poste 
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Italiane Spa (le eventuali infrazioni sono punite con una sanzione pecuniaria dall’1 al 40 per 
cento dell’importo trasferito); 

- in caso di trasferimento di libretti al portatore con saldo di qualsiasi importo, il cedente è tenuto 
a comunicare alla banca emittente, entro trenta giorni, i dati identificativi del cessionario, 
l’accettazione di questi e la data del trasferimento (le eventuali infrazioni sono punite con un 
sanzione pecuniaria dal 10 al 20 per cento del saldo del libretto). 

 
Tra i principali rischi vanno tenuti presente: 

• la variazione in senso sfavorevole al cliente delle condizioni economiche (tasso di interesse, 
commissioni e spese), ove contrattualmente previsto e, comunque, in presenza di un giustificato 
motivo; 

• la variabilità del tasso di cambio, qualora il deposito sia in valuta estera (ad esempio, dollari USA 
o yen giapponesi); 

• il rischio di controparte, cioè l’eventualità che la banca non sia in grado di rimborsare al cliente 
le disponibilità risultanti dal deposito. Per questa ragione la Banca aderisce al sistema di garanzia 
denominato Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito Cooperativo, che assicura a ciascun 
depositante una copertura fino a 103.291,38 euro. I depositi al portatore sono esclusi dalla tutela 
del sistema di garanzia. 

 
 

CONDIZIONI ECONOMICHE 
 
Le condizioni riportate nel presente foglio informativo includono tutti gli oneri economici posti a 
carico del cliente per la prestazione del servizio. 
 
Prima di scegliere e firmare il contratto è, quindi, necessario leggere attentamente il foglio 
informativo. 
 
 

                                                           INTERESSI  
 
DEPOSITO A RISPARMIO LIBERI  
Tasso indicizzato 
Tasso nominale annuo minimo, al lordo della 
ritenuta fiscale (attualmente 27%): 
- Giacenze medie da 0,01 a € 10.000,00 

 
- Giacenze medie da 10.000,01 a € 

50.000,00 
 

- Giacenze medie oltre € 50.000,00 
 

 

 

 

 

SOCI: TASSO BCE – T.O.R.P. (1) x (per) 0,45 
NON SOCI: TASSO BCE – T.O.R.P. (1) x (per) 0,25 
 
SOCI: TASSO BCE – T.O.R.P. (1) x (per) 0,60 
NON SOCI: TASSO BCE – T.O.R.P. (1) x (per) 0,45 
 
SOCI: TASSO BCE – T.O.R.P. (1) x (per) 0,80 
NON SOCI: TASSO BCE – T.O.R.P. (1) x (per) 0,60 
 
(1) T.O.R.P. – TASSO B.C.E.: Tasso Minimo di 
Offerta sulle Operazioni di Rifinanziamento 
Principali – Banca Centrale Europea - attualmente 
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1,00%, decorrenza 13/05/2009 – FONTE: 
comunicato B.C.E. all’atto della variazione del 
parametro dalla B.C.E., rilevabile  sul sito internet 
della BCE. 

 
Capitalizzazione degli interessi 
 

ANNUALE 
La capitalizzazione coincide con la fine 
dell’intervallo di tempo considerato, per cui se, ad 
esempio, viene stabilita la periodicità annuale, la 
liquidazione avviene in coincidenza con la fine di 
dicembre di ciascun anno. 

Modalità di calcolo degli interessi Gli interessi sono calcolati con riferimento all’anno 
civile (365 giorni).  
 

 
IMPORTI MASSIMI DI SPESE E COMMISSIONI 
ONERI FISCALI  
TERMINI DI PREAVVISO 
- accensione rapporto, compreso costo libretto 
- rinnovo (sostituzione-duplicazione) libretto 
- imposta di bollo per il contratto  

zero 
                                                zero 
tariffa vigente, attualmente € 14,62 

- invio comunicazioni periodiche 
- invio altre comunicazioni 
- per copia documentazione 
- Commissioni su assegni negoziati esitati impagati 
(mex 851) 
- Importi massimi spese e commissioni per assegni 
negoziati restituiti insoluti/protestati/richiamati 
(oltre al recupero delle spese reclamate da terzi) 

Tariffe postali vigenti 
                                                   zero 

€ 30,00 
 

€ 25,00 
 

2,00% dell’importo, minimo € 20,00 – max € 50,00 
 

 
VALUTE  
Valute sui prelevamenti giorno del prelevamento 
Valute sui versamenti, calcolati in giorni lavorativi 
successivi a quello di versamento: 
- Di contante e di assegni bancari della BCC  
- Assegni circolari e assimilati 
- Assegni bancari e assimilati 

 
 

giorno del versamento 
massimo 1 giorno lavorativo dalla data di versamento 
massimo 3 giorni lavorativi dalla data di versamento 

DISPONIBILITA’ SOMME VERSATE  
Disponibilità sui versamenti, calcolati in giorni 
lavorativi successivi a quello di versamento: 
- Di contante e di assegni bancari della BCC  
- Assegni circolari e assimilati 
- Assegni bancari e assimilati 

 
 

giorno del versamento 
massimo 4 giorno lavorativo dalla data di versamento 
massimo 5 giorni lavorativi dalla data di versamento 
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RECESSO DAL CONTRATTO, TEMPI DI CHIUSURA DEL RAPPORTO E RECLAMI 

Recesso dal contratto 
Per i depositi a risparmio liberi, il cliente può recedere dal contratto in qualsiasi momento, senza 
penalità e senza spese di chiusura. 

Se il contratto prevede un importo massimo prelevabile nello stesso giorno (disponibile giornaliero) e il 
prelievo conseguente al recesso supera questo importo, il cliente deve, comunque, rispettare il relativo 
termine di preavviso o pagare la commissione di mancato preavviso sui prelievi, se contrattualmente 
consentiti, eccedenti il disponibile giornaliero. 

Per i depositi a risparmio vincolati, il cliente – se il contratto lo consente - può recedere dal contratto in 
qualsiasi momento, corrispondendo una commissione (penalità) di anticipata estinzione. 
In caso di vincolo a scadenza indeterminata, il cliente deve rispettare il termine di preavviso previsto dal 
contratto. 

Tempi massimi di chiusura del rapporto contrattuale 
Coincidenti con quelli indicati alla precedente voce “Recesso dal contratto”. 

Reclami 
I reclami vanno inviati all’Ufficio Reclami della banca, Via Sottobraida, snc – 84037 SANT’ARSENIO 
(SA), che risponde entro 30 giorni dal ricevimento. 

Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i 30 giorni, prima di ricorrere al giudice 
può rivolgersi a: 

• Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il 
sito www.arbitrobancariofinanziario.it., chiedere presso le Filiali della Banca d'Italia, oppure 
chiedere alla banca; 

• Conciliatore BancarioFinanziario. Se sorge una controversia con la banca, il cliente può attivare 
una procedura di conciliazione che consiste nel tentativo di raggiungere un accordo con la 
banca, grazie all’assistenza di un conciliatore indipendente. Per questo servizio è possibile 
rivolgersi al Conciliatore BancarioFinanziario (Organismo iscritto nel Registro tenuto dal 
Ministero della Giustizia), con sede a Roma, Via delle Botteghe Oscure 54, tel. 06.674821, 
sito internet www.conciliatorebancario.it. 

 
 

LEGENDA 
 
 
Periodicità di capitalizzazione 
degli interessi 

Periodicità con la quale gli interessi vengono accreditati, producendo 
ulteriori interessi. 

Tasso effettivo Tasso, rapportato su base annua, calcolato tenendo conto degli effetti 
della capitalizzazione infrannuale degli interessi. 

Valuta Data di inizio di decorrenza degli interessi  
 
 


